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PRESENTAZIONE

La normativa di riferimento per il trasporto marittimo delle merci pericolose è costituita dal  Codice 
IMDG (International Maritime Dangerous Goods Code). 
Tale Codice a sua volta fa riferimento, per gli aspetti comuni ai diversi modi di trasporto, alle 
Raccomandazioni ONU - Regolamento Tipo, assicurando in tal modo (salvo alcune eccezioni), un buon 
livello di armonizzazione con le altre regolamentazioni modali (ADR, RID, ICAO Technical 
Instructions). 

In base alla decisione del Maritime Safety Committee dell’IMO (International Maritime Organization) del 
maggio 2002, il codice IMDG costituisce il riferimento obbligatorio per tutti i trasporti marittimi 
internazionali di merci pericolose. 

Con la pubblicazione, sul supplemento ordinario n.123 alla Gazzetta Ufficiale n.163 del 15 luglio 2005, 
del DPR 6 giugno 2005, n. 134, il Codice IMDG è divenuto il riferimento normativo obbligato anche per i 
trasporti marittimi nazionali. 

A fronte di questa situazione appare evidente l’utilità di poter disporre di una traduzione in italiano del 
Codice IMDG. 

Per questo Orange Project, in collaborazione con ARS Edizioni Informatiche, ha deciso di impegnarsi per 
mettere a disposizione delle Amministrazioni dello stato e degli operatori la traduzione italiana del 
Codice IMDG, affidando l’incarico ad un gruppo di esperti, coordinato dall’ing. Sergio Benassai, già 
Presidente del Comitato Esperti ONU sul Trasporto di Merci Pericolose e sul GHS (Sistema Globale 
Armonizzato di Classificazione ed Etichettatura), che ha già curato le traduzioni ufficiali dell’ADR e del 
RID, pubblicate anche sulla Gazzetta Ufficiale. 

Facendo seguito alla precedente traduzione della versione 2004, e tenendo conto che dal 1 gennaio 2008 è 
obbligatorio il rispetto delle disposizioni contenute nella versione 2006 del Codice IMDG (contenente 
l’Emendamento 33), che era già comunque applicabile, su base volontaria, a partire dal 1 gennaio 2007, 
questa traduzione italiana è stata effettuata con riferimento a tale edizione. 

Il testo qui presentato tiene inoltre conto degli errata e corrigenda approvati dal SottoComitato DSC 
dell’IMO nel settembre 2007. 
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